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Gentile insegnante, proseguendo nella lettura potrai

visionare le nostre proposte didattiche per la scuola

dell’infanzia attive per questo anno scolastico e trovare

alcune indicazioni pratiche per organizzare al meglio la

vostra visita nonché prenotare nel modo corretto. Ti

ricordiamo che restiamo sempre a disposizione per

concordare soluzioni su misura in base alle diverse

esigenze delle scuole e vi aspettiamo in Certosa! 

Le operatrici didattiche

Anna Maria Bertelloni

Viola Fiorentino

Agnese di Biagi

Introduzione
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La Certosa di Calci è un complesso monumentale che

sorge a 10 km da Pisa. Oggi ospita due grandi musei: il

Museo Nazionale della Certosa Monumentale di

Calci, di cui presentiamo l’offerta didattica, e il Museo

di Storia Naturale dell’Università di Pisa, per il

quale rimandiamo al sito www.msn.unipi.it.

Ogni anno molte scuole raggiungono la Certosa per

visite guidate e attività laboratoriali di mezza giornata o

di una giornata intera, come uscita didattica o vera e

propria gita scolastica. È possibile dunque scegliere di

svolgere una o più attività in uno o entrambi i musei:

consigliamo di consultare le relative programmazioni e

parlarne con le rispettive segreterie didattiche per

proporre e trovare le soluzioni più adatte.

Informazioni
pratiche
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Il complesso monumentale

https://www.msn.unipi.it/it/


L’accesso alla Certosa avviene attraverso il bel viale pedonale che,

dalla fine di Via Roma, sbocca sul piazzale su cui affaccia il portico

d’ingresso. Allo stesso luogo giunge il viale detto “dei Madonnoni”,

caratterizzato da due edicole monumentali, parti integranti del

percorso di visita alla Certosa.

Per i pullman turistici (50 o più persone), il punto di scarico più

vicino alla Certosa si trova a 750m dal museo nello spiazzo sterrato

di via Calzesane, a pochi metri dalla Fattoria San Vito. L’area di sosta

consigliata è invece posta in Via Oberdan Brogiotti nel centro di

Calci, dove è possibile parcheggiare fino a tre mezzi. Da lì alla

Certosa si percorrono circa 900m.

Altre aree di parcheggio per i pullman sono situate, subito fuori dal

centro, in località La Gabella: in Via Granucci, Via Lungomonte (nei

pressi del distributore “Total”) e in via Ettore Tozzini (zona Eurospin).

Gli scuolabus da 16 posti o le auto private possono percorrere

tutta Via Roma fino alla delimitazione della zona pedonale e,

imboccando la strada sterrata sulla sinistra, giungere al parcheggio

situato nei pressi dell’ingresso alla Certosa.

Altre aree di parcheggio sono in via Caprili, via Trieste e strade

limitrofe.
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Come arrivare



Attualmente la parte monumentale della Certosa è solo

parzialmente accessibile a persone con limitate capacità

motorie. Nell’attesa che vengano realizzati i progetti in cantiere

rivolti all’abbattimento delle barriere architettoniche, si consiglia di

comunicare al momento della prenotazione l’eventuale presenza di

partecipanti con questo tipo di disabilità: sarà nostra premura

adattare il percorso alle esigenze del gruppo e individuare le

strategie per fruire al meglio dell’esperienza.
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Accessibilità

Modalità di visita

Come molti insegnanti ci hanno suggerito, chiediamo a bambini e

ragazzi di non scattare fotografie durante la visita con noi

educatrici, al semplice scopo di evitare distrazioni. È consentito

invece agli insegnanti e agli adulti accompagnatori. Gli alunni

potranno scattare fotografie al termine o prima dell’inizio dell’attività.

Ti ricordiamo infine che in Certosa i ragazzi sotto i 18 anni e i loro

insegnanti accompagnatori non pagano il biglietto di ingresso,

ma solo l’attività con le educatrici di Feronia.



Per prenotare un percorso o ricevere informazioni, puoi

telefonare al numero della segreteria didattica 391-

1300926 il lunedì e il giovedì dalle 9 alle 13,

oppure puoi scrivere una mail all’indirizzo segreteria@

didatticaincertosa.it per concordare date e percorsi. 

N.B. La segreteria didattica risponde solo due giorni alla

settimana: non ricevendo sovvenzioni al di fuori di quanto

corrisposto da ogni classe partecipante, non riusciamo a

garantire maggiore disponibilità. Puoi comunque

lasciare un messaggio in segreteria se trovi il

telefono spento e ti ricontatteremo durante gli orari di

apertura, oppure, in casi eccezionali, possiamo

concordare un orario e un giorno diverso per

sentirci telefonicamente in base alla reciproca

disponibilità: scrivici una mail. 

Tieni conto di questi orari quando organizzi la tua uscita

didattica e fallo con un buon anticipo. Dal canto nostro

garantiamo disponibilità ed efficienza.

Come
prenotare
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Fase 1.



Entro dieci giorni dalla prenotazione telefonica sarà necessario

compilare il form disponibile on line sul nostro sito, all'indirizzo

www.didatticaincertosa.it/prenotazioni.

In caso di impossibilità a partecipare all'attività già prenotata, ti

chiediamo cortesemente di inviarcene comunicazione appena

possibile: puoi telefonare o inviarci una mail, assicurandoti di ricevere

un nostro riscontro.

Dopo aver formalizzato la tua prenotazione, riceverai tramite SMS

il contatto diretto dell’operatrice didattica che curerà l’attività

prenotata: potrai chiamarla in caso di dubbi o per comunicazioni

urgenti, senza dover aspettare i giorni di apertura della segreteria

didattica.

N.B. Il giorno stesso dell’attività è necessario portare un elenco

degli alunni su carta intestata della scuola o con timbro della

stessa, così da consentire la registrazione degli ingressi al museo e

garantire la copertura assicurativa. 
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Fase 2.

https://didatticaincertosa.it/prenotazioni/


Modalità di
pagamento
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Il pagamento può avvenire in contanti il giorno stesso

dell'attività o tramite bonifico bancario, facci presente

la modalità migliore per voi. Feronia Associazione rilascia

fattura elettronica intestata alla scuola, a un

insegnante o a un genitore a seconda delle preferenze (si

consiglia di consultare la segreteria del proprio istituto

per chiarire la modalità più adatta), per questo chiediamo

un contributo di 2€ a fattura per coprire le spese della

marca da bollo. 

N.B. In caso la fattura elettronica debba essere intestata

alla scuola, puoi metterci in contatto direttamente con la

segreteria del tuo istituto perché possa fornirci tutti i dati

necessari.

Alcuni percorsi sono corredati di quaderni didattici

scaricabili direttamente dal nostro sito web alla pagina

www.didatticaincertosa.it/area-download: puoi acqui-

starli al costo di 3€ per classe per approfondimenti

successivi all’attività svolta in Certosa. Consulta il

dettaglio dei percorsi per verificare quali offrono questa

possibilità.

https://didatticaincertosa.it/area-download/
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Visita base Plus

Un percorso classico ma con alcuni ambienti extra:

scegli quali includere in fase di prenotazione!

Durata: 1h30/2h

Costo: 6€ a bambino + 2€ a fattura

Percorsi
didattici

Visita base

Se hai poco tempo a disposizione e vuoi visitare i

principali ambienti della Certosa

Durata: 1h

Costo: 5€ a bambino + 2€ a fattura



Visite con Laboratorio

Per unire un'attività creativa e manuale alla scoperta

della Certosa

Durata: 1h45

Costo: 8€ a bambino + 2€ a fattura

Percorsi
didattici
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Visite Animate

Per visitare la Certosa con la tua classe in modo

insolito e coinvolgente

Durata: 1h30

Costo: 6€ a bambino + 2€ a fattura
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Un salto in Certosa

La visita della Certosa si svolge tra soste e racconti, alla

scoperta di segreti e curiosità del monumento e dei suoi antichi

abitanti: chi erano i Certosini? Come vivevano in questo enorme

monastero? Cosa raffigurano le diverse scene dipinte sulle

pareti? Un viaggio breve ma indimenticabile!

Obiettivo: Il percorso offre la possibilità di visitare gli ambienti

principali del monastero in tempi contenuti, ideale per chi ha

poco tempo a disposizione.



13

La Certosa svelata

La Certosa viene svelata progressivamente attraversando i

diversi ambienti in cui vivevano i monaci: chi erano i Certosini?

Come mai è così grande la loro casa? E chi abitava in questo

appartamento così sontuoso?

Un’occasione per non lasciarsi sfuggire alcun segreto del

mondo certosino e del monumento calcesano.

N.B. Rispetto alla visita base sono inclusi ulteriori ambienti che

è possibile scegliere in fase di prenotazione in base

all’approfondimento desiderato: farmacia, biblioteca e archivio,

cappelle abitualmente chiuse al pubblico, sacrestia con la

Bibbia di Calci, foresteria granducale, foresteria nobile e

appartamento del priore.

Obiettivo: Una visita didattica approfondita che consente di

includere la maggior parte degli ambienti della Certosa, alcuni

per lo più sconosciuti ai visitatori abituali.



Ospiti a sorpresa
I monaci certosini vivevano in Certosa osservando uno stile di

vita molto semplice e rigoroso. Ma aggirandoci nel monastero

scopriamo dei dettagli piuttosto strani: cosa ci fa una collana di

perle sul leggio? E una corona nella camera da letto?

Appartiene a un monaco la pelliccia sul tavolo? Con il gioco

scopriremo che i monaci non erano gli unici ospiti della

Certosa!

La visita si conclude nella Foresteria Granducale, dove un

diploma firmato dal Granduca in persona attende tutti i piccoli

esploratori.

Obiettivo: un semplice itinerario

per tappe basato sul gioco e lo

stupore, in cui la narrazione è

usata per incoraggiare la

formulazione di ipotesi e la

deduzione logica: la scoperta di

indizi e particolari che

disattendono le aspettative create  

attraverso il racconto offre

l’occasione per riflettere sui

significati degli oggetti e il

concetto di appropriatezza al

contesto.
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Le erbe dei monaci

Ad attendere i bambini nella farmacia della Certosa è un

messaggio di Padre Camillo, il monaco speziere: il suo sbadato

aiutante Fra Lenuvole ha seminato per il monastero alcune erbe

necessarie per la cura dei monaci malati, vogliamo aiutarlo a

rintracciarle?

Recuperate le piante officinali, proviamo a riconoscerle

mettendo alla prova i nostri sensi di tatto, olfatto e vista e

realizziamo infine un piccolo erbario personale da portare a

casa.

Obiettivo: Il percorso

costituisce un approccio

esperienziale e sensoriale

all’affascinante mondo delle

erbe officinali e fornisce

l’occasione per riconoscerne

alcune, già parte del

bagaglio individuale dei

bambini, e conoscerne di

nuove. La parte laboratoriale

è pensata per stimolare la

manualità e introdurre al

concetto di erbario.
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Fantastiche geometrie

L’osservazione delle tarsie in marmo di alcuni pavimenti

certosini dà lo spunto per giocare con le diverse composizioni

geometriche a partire dalle figure di base più semplici come

triangoli e rombi. Con l’impiego di forme colorate in

cartoncino, familiarizziamo con i loro nomi e ci divertiamo a

scomporle e ricomporle in tutta fantasia sulla nostra personale

cartella da portare a casa.

Obiettivo: Le geometrie dei pavimenti certosini e i loro

interessanti effetti ottici di tridimensionalità sono lo spunto per

un’introduzione al concetto di figure geometriche. I bambini

sperimentano in prima persona le proprietà delle figure e le

loro relazioni spaziali giocando con le loro composizioni e

mettendo in campo non solo processi logici e deduttivi, ma

anche la loro creatività.
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VI ASPETTIAMO IN
CERTOSA!

Segreteria didattica: lunedì e giovedì 9:00-13:00

tel. 391 1300926

e-mail segreteria@didatticaincertosa.it

sito www.didatticaincertosa.it


